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ARTICOLAZIONE	DEL	TESTO	DI	STUDIO	OFS	2016/17	

“L’AMORE	È	SEMPRE	NUOVO”	
	
	
PROPOSTA	FORMATIVA	TRIENNALE	NAZIONALE	
⁃ 2015/16:l’incontro	con	lo	sguardo	di	Gesù	che	fa	verità	sull’uomo	vecchio	e	apre	alla	
missione	(Mt	4,1-5,16)	
⁃ 2016/17:	il	cambiamento	richiesto	dalla	sequela	(Mt	5,17-6,15)	
⁃ l2017/18:	a	vita	in	Cristo	nella	fraternità	attraverso	le	beatitudini	(Mt	6,16-7,29)	
	
	
ANNO	2016/17	(il	cambiamento	richiesto	dalla	sequela):	
1) il	compimento	

a) VANGELO:	Mt	5,17-20		
b) FF:	_____________	
c) DOCUMENTI	ECCLESIALI:	Evangelii	Gaudium	
d) DISCIPLINA:	Pedagogia	(Disciplina:	settore	scientifico-disciplinare	organizzato	per	facilitare	la	didattica)	

2) il	fratello	
a) VANGELO:	Mt	5,21-26.38-48	
b) FF:	_____________	
c) DOCUMENTI	ECCLESIALI:	Laudato	Si’	
d) DISCIPLINA:	Diritto	

3) la	parola	
a) VANGELO:	Mt	5,27-37	
b) FF:	_____________	
c) DOCUMENTI	ECCLESIALI:	Gaudium	et	Spes	52	–	Amoris	Laetitia	
d) DISCIPLINA:	Scienze	della	comunicazione	

4) la	ricompensa	
a) VANGELO:	Mt	6,1-5	
b) FF:	_____________	
c) DOCUMENTI	ECCLESIALI:	Convegno	Ecclesiale	Nazionale	Firenze	2015	“In	Gesù	Cristo	il	

nuovo	umanesimo”	http://www.firenze2015.it		
d) DISCIPLINA:	Economia	

5) la	preghiera	
a) VANGELO:	Mt	6,6-15	
b) FF:	_____________	
c) DOCUMENTI	ECCLESIALI:	Laudato	Si’	
d) DISCIPLINA:	Sociologia	

	
A	questo	si	aggiungeranno	nel	testo	di	studio	altri	materiali	di	approfondimento	(patroni	OFS,	
artisti,	ecc.)	
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IL	COMPIMENTO	
	

EVANGELII	GAUDIUM	
La	 gioia	 del	 Vangelo,	 è	 la	 prima	 esortazione	 apostolica	 di	 papa	 Francesco,	 promulgata	 il	 24	
novembre	2013,	ricorrenza	della	solennità	di	Gesù	Cristo	Re	dell'Universo,	un	documento	di	oltre	
220	pagine,	diviso	in	5	capitoli	e	288	paragrafi.	L’Evangelii	Gaudium	sviluppa	il	tema	dell’annuncio	
del	Vangelo	nel	mondo	attuale.	Il	testo	raccoglie,	tra	l’altro,	il	contributo	dei	lavori	del	Sinodo	sul	
tema	“La	nuova	evangelizzazione	per	 la	 trasmissione	della	 fede”,	svoltosi	 in	Vaticano	dal	7	al	28	
ottobre	2012.	
Partendo	perciò	dal	richiamo	a	non	abolire	il	passato,	ma	a	portare	a	compimento,	si	colgono	in	
maniera	chiara	nell’esortazione	i	richiami	a	un	rinnovamento,	ripensamento	che	offrono	sia	piste	
di	 verifica	 della	 vita	 di	 fraternità,	 sia	 suggestioni	 decisamente	 operative	 per	 realizzare	 quel	
rinnovamento.	
Alcuni	temi	dell’esortazione	apostolica:	

• annunciare	con	gioia	
• riforma	delle	strutture	ecclesiali	
• conversione	del	papato	
• concentrarsi	sull’essenziale	
• una	Chiesa	con	le	porte	aperte	
• sistema	economico	attuale	ingiusto	alla	radice	
• individualismo	postmoderno	snatura	vincoli	familiari	
• tentazioni	degli	operatori	pastorali	
• Dio	ci	liberi	da	una	Chiesa	mondana	
• più	spazio	nella	Chiesa	a	laici,	donne	,	giovani	
• la	Chiesa	ha	un	volto	pluriforme	
• omelia:	saper	dire	parole	che	fanno	ardere	i	cuori	
• una	Chiesa	povera	per	i	poveri	
• i	politici	abbiano	cura	dei	deboli	
• riconoscere	dignità	umana	dei	nascituri	
• voce	profetica	per	la	pace	
• una	Chiesa	che	dialoga	
• evangelizzatori	con	Spirito	

INIZIO:	
1.	LA	GIOIA	DEL	VANGELO	riempie	il	cuore	e	la	vita	intera	di	coloro	che	si	incontrano	con	Gesù.	
Coloro	che	si	lasciano	salvare	da	Lui	sono	liberati	dal	peccato,	dalla	tristezza,	dal	vuoto	interiore,	
dall’isolamento.	Con	Gesù	Cristo	sempre	nasce	e	rinasce	la	gioia.	In	questa	Esortazione	desidero	
indirizzarmi	ai	fedeli	cristiani,	per	invitarli	a	una	nuova	tappa	evangelizzatrice	marcata	da	questa	
gioia	e	indicare	vie	per	il	cammino	della	Chiesa	nei	prossimi	anni.	
	
PEDAGOGIA	
La	 pedagogia	 è	 la	 scienza	 umana	 che	 studia	 l'educazione	 e	 la	 formazione	 dell'uomo	 nella	 sua	
interezza	ovvero	lo	studio	dell'uomo	nel	suo	intero	ciclo	di	vita.	Non	si	occupa	esclusivamente	dei	
bambini	e	dell'infanzia,	ma	anche	di	adolescenti,	giovani,	adulti,	anziani	e	disabili	ovvero	delle	altre	
fasi	della	vita.	Insieme	alle	altre	Scienze	Umane	si	rivolge	dunque	ai	contesti	formali,	non-formali	e	
informali	dove	avviene	il	processo	di	"trasformatività"	proprio	della	pedagogia	stessa.	
Quindi	una	prima	disciplina	da	accostare	è	la	pedagogia:	 il	metodo	narrativo-autobiografico	è	un	
approccio	pedagogico	che	offre	la	possibilità	di	valorizzare	il	vissuto	come	luogo	di	conoscenza	e	di	
apprendimento	per	poter	leggere	l’oggi	della	persona	o	del	gruppo	di	persone.	Uno	stile	per	poter	
rileggere	le	parole	di	Gesù	nella	nostra	vita	personale	e	di	fraternità.	
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IL	FRATELLO	
	

LAUDATO	SI’	
Laudato	si'	è	la	seconda	enciclica	di	papa	Francesco	scritta	nel	suo	terzo	anno	di	pontificato.	Benché	
porti	la	data	del	24	maggio	2015,	solennità	di	Pentecoste,	il	testo	è	stato	reso	pubblico	solo	il	18	
giugno	successivo.	
L'argomento	principale	trattato	è	il	rispetto	dell'ambiente,	proprio	per	questo	si	chiama	Laudato	
si',	frase	ripetuta	spesso	da	san	Francesco	nel	Cantico	delle	creature,	che	loda	il	Signore	per	le	sue	
meravigliose	creature.	
Il	cardinale	Peter	Turkson,	che	ha	lavorato	col	Papa	nel	progetto,	ci	tiene	a	precisare	che	questa	è	
un'enciclica	pastorale	e	che	non	si	basa	sull'ambiente	come	materia	scientifica.	
In	concomitanza	con	la	presentazione	dell'enciclica,	papa	Francesco	ha	istituito	la	giornata	mondiale	
di	preghiera	per	la	cura	del	creato.	
In	 questo	 contesto	 l’enciclica	 offre	 a	 noi	 proprio	 l’opportunità	 grande	 di	 poter	 rileggere	 la	
responsabilità	 della	 cosiddetta	 civiltà	 “avanzata”	 nei	 confronti	 degli	 ultimi,	 dei	 poveri	 che	
continuamente	vengono	depredati	dalle	logiche	del	mondo	“ricco”.	È	il	cambiamento	della	logica	
ciò	che	viene	proposto	nell’enciclica	e	offerto	alla	 riflessione:	 il	perdono	è	un	dono	di	un	nuovo	
modello	di	 società	globale.	È	un	cambiamento	di	prospettiva	necessaria	per	poter	essere	 fratelli	
perdonati.	
Alcuni	temi	dell’enciclica:	

• i	mutamenti	climatici	
• la	questione	dell’acqua	
• la	tutela	della	biodiversità	
• il	debito	ecologico	del	nord	rispetto	al	sud	
• un’ecologia	integrale	(giustizia	e	politica)	
• che	fare?	
• spiritualità	ecologica	

PUNTO	94:	
94.	Il	ricco	e	il	povero	hanno	uguale	dignità,	perché	«il	Signore	ha	creato	l’uno	e	l’altro»	(Pr	22,2),	
«egli	ha	creato	il	piccolo	e	il	grande»	(Sap	6,7),	e	«fa	sorgere	il	suo	sole	sui	cattivi	e	sui	buoni»	(Mt	
5,45).	Questo	ha	 conseguenze	pratiche,	 come	quelle	enunciate	dai	Vescovi	del	 Paraguay:	«Ogni	
contadino	 ha	 diritto	 naturale	 a	 possedere	 un	 appezzamento	 ragionevole	 di	 terra,	 dove	 possa	
stabilire	la	sua	casa,	lavorare	per	il	sostentamento	della	sua	famiglia	e	avere	sicurezza	per	la	propria	
esistenza.	Tale	diritto	dev’essere	garantito	perché	il	suo	esercizio	non	sia	illusorio	ma	reale.	Il	che	
significa	che,	oltre	al	titolo	di	proprietà,	il	contadino	deve	contare	su	mezzi	di	formazione	tecnica,	
prestiti,	assicurazioni	e	accesso	al	mercato»	
	
DIRITTO	
Il	 diritto	 può	 essere	 semplicisticamente	 definito	 come	 il	 complesso	 delle	 norme	 di	 legge	 e	
consuetudini	che	ordinano	la	vita	di	una	collettività	in	un	determinato	momento	storico.	
Il	diritto	è	un’altra	disciplina	utile	per	 il	cammino	formativo:	saper	 leggere	 la	misericordia	come	
unico	modo	per	poter	vivere	 la	giustizia	 aiuta	anche	a	comprendere	come	ogni	norma	è	per	 la	
comunione.	Altrimenti	non	è!	
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LA	PAROLA	
	
	

GAUDIUM	ET	SPES	
Gaudium	et	spes	è	la	quarta	costituzione	apostolica	conciliare	promulgata	da	papa	Paolo	VI	e	uno	
dei	principali	documenti	del	Concilio	Vaticano	II	e	della	Chiesa	cattolica.	
Approvata	 da	 2.111	 voti	 favorevoli	 su	 2.373,	 251	 contrari	 e	 11	 nulli,	 la	 Gaudium	 et	 Spes	 fu	
promulgata	dal	papa	l'8	dicembre	1965,	l'ultimo	giorno	del	Concilio.	Il	nome	Gaudium	et	spes	deriva	
dalle	prime	parole	latine	del	testo,	che	significano:	"la	gioia	e	la	speranza".	
Nella	Gaudium	et	spes	i	padri	conciliari	posero	l'attenzione	della	Chiesa	sulla	necessità	di	aprire	un	
proficuo	confronto	con	la	cultura	e	con	il	mondo.	Il	mondo,	pur	se	si	allontana	spesso	dalla	morale	
cristiana,	è	pur	sempre	opera	di	Dio	e	quindi	luogo	in	cui	Dio	manifesta	la	sua	presenza.	Si	considerò	
pertanto	compito	della	Chiesa,	dei	laici	in	primo	luogo,	ma	non	solo,	riallacciare	profondi	legami	con	
"gli	uomini	e	le	donne	di	buona	volontà",	soprattutto	nell'impegno	comune	per	la	pace,	la	giustizia,	
le	libertà	fondamentali,	la	scienza.	
Luogo	privilegiato	per	vivere	 la	 fedeltà	della	parola	è	proprio	 la	 famiglia,	«scuola	di	umanità»	
come	definita	nella	Gaudium	et	Spes	al	numero	52.	L’esperienza	familiare	è	davvero	un	cantiere	nel	
quale	sperimentare	la	fede.	È	il	luogo	dove,	per	primo,	si	vive	l’alterità	come	dono	e	risorsa	per	la	
propria	vita,	per	il	proprio	bene.	È	luogo	privilegiato	nel	quale	la	dimensione	relazionale	richiama	la	
spinta	missionaria.	
Alcuni	temi	della	costituzione	apostolica:	

• la	Chiesa	e	la	vocazione	dell’uomo	
• la	dignità	della	persona	umana	
• la	comunità	degli	uomini	
• l’attività	umana	nell’universo	
• la	missione	della	Chiesa	nel	mondo	contemporaneo	
• dignità	del	matrimonio	e	della	famiglia	
• la	promozione	della	cultura	
• vita	economico-sociale	
• la	vita	della	comunità	politica	
• la	promozione	della	pace	e	la	comunità	delle	nazioni	

PUNTO	52	L’impegno	di	tutti	per	il	bene	del	matrimonio	e	della	famiglia:	
…Le	varie	opere	di	apostolato,	specialmente	i	movimenti	familiari,	si	adopereranno	a	sostenere	con	
la	dottrina	e	con	l'azione	i	giovani	e	gli	stessi	sposi,	particolarmente	le	nuove	famiglie,	ed	a	formarli	
alla	vita	familiare,	sociale	ed	apostolica.	
Infine	i	coniugi	stessi,	creati	ad	immagine	del	Dio	vivente	e	muniti	di	un'autentica	dignità	personale,	
siano	uniti	da	un	uguale	mutuo	affetto,	dallo	stesso	modo	di	sentire,	da	comune	santità,	cosi	che,	
seguendo	Cristo	principio	di	 vita	nelle	gioie	e	nei	 sacrifici	della	 loro	vocazione,	attraverso	 il	 loro	
amore	 fedele	possano	diventare	 testimoni	di	quel	mistero	di	amore	che	 il	Signore	ha	 rivelato	al	
mondo	con	la	sua	morte	e	la	sua	risurrezione.	
	
	
AMORIS	LAETITIA	
Amoris	 laetitia,	 in	 italiano	 La	 gioia	 dell'amore,	 è	 la	 seconda	 esortazione	 apostolica	 di	 papa	
Francesco.	Benché	porti	la	data	del	19	marzo	2016,	solennità	di	San	Giuseppe,	il	testo	è	stato	reso	
pubblico	solo	l'8	aprile	successivo.	
Il	 testo	 raccoglie	 le	 sintesi	 dei	 due	 sinodi	 sulla	 famiglia	 indetti	 da	 papa	 Francesco:	 quello	
straordinario	del	2014,	sul	tema	"Le	sfide	pastorali	della	famiglia	nel	contesto	dell'evangelizzazione";	
e	quello	ordinario	del	2015	sul	tema	"La	vocazione	e	la	missione	della	famiglia	nella	Chiesa	e	nel	
mondo	contemporaneo".	
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Alcuni	temi	dell’esortazione	apostolica:	
• alla	luce	della	parola	
• la	realtà	e	le	sfide	della	famiglia	
• lo	sguardo	rivolto	a	Gesù:	la	vocazione	della	famiglia	
• l’amore	nel	matrimonio	
• l’amore	che	diventa	fecondo	
• alcune	prospettive	pastorali	
• rafforzare	l’educazione	dei	figli	
• acoompagnare,	discernere	e	integrare	la	fragilità	
• spiritualità	coniugale	e	familiare	

PUNTO	319:	
Nel	matrimonio	si	vive	anche	il	senso	di	appartenere	completamente	a	una	sola	persona.	Gli	sposi	
assumono	la	sfida	e	l’anelito	di	invecchiare	e	consumarsi	insieme	e	così	riflettono	la	fedeltà	di	Dio.	
Questa	ferma	decisione,	che	segna	uno	stile	di	vita,	è	una	«esigenza	 interiore	del	patto	d’amore	
coniugale,	 perché	 «colui	 che	 non	 si	 decide	 ad	 amare	 per	 sempre,	 è	 difficile	 che	 possa	 amare	
sinceramente	un	solo	giorno».	Ma	questo	non	avrebbe	significato	spirituale	se	si	trattasse	solo	di	
una	legge	vissuta	con	rassegnazione.	E’	un’appartenenza	del	cuore,	là	dove	solo	Dio	vede	(cfr	Mt	
5,28).	Ogni	mattina	quando	ci	si	alza,	si	rinnova	davanti	a	Dio	questa	decisione	di	fedeltà,	accada	
quel	 che	 accada	 durante	 la	 giornata.	 E	 ciascuno,	 quando	 va	 a	 dormire,	 aspetta	 di	 alzarsi	 per	
continuare	 questa	 avventura,	 confidando	 nell’aiuto	 del	 Signore.	 Così,	 ogni	 coniuge	 è	 per	 l’altro	
segno	e	strumento	della	vicinanza	del	Signore,	che	non	ci	lascia	soli:	«Io	sono	con	voi	tutti	i	giorni,	
fino	alla	fine	del	mondo».	
	
SCIENZE	DELLA	COMUNICAZIONE	
Le	scienze	della	comunicazione	sono	 le	scienze	sociali	che	studiano	 la	comunicazione	umana.	Le	
scienze	coinvolte	 in	questi	 studi	 sono	numerose	e	 si	differenziano	non	solo	per	gli	approcci,	ma	
anche	per	 le	tipologie	di	 fenomeni	comunicativi	che	osservano.	 In	ambito	accademico	quando	si	
parla	 di	 comunicazione	 si	 allude	 quasi	 sempre	 alle	 comunicazioni	 di	 massa	 (giornalismo,	 radio,	
televisione,	cinema,	nuovi	media)	e	ai	processi	comunicativi	di	 tipo	 istituzionale	o	professionale,	
cioè	 la	 comunicazione	 pubblica	 (intesa	 come	 comunicazione	 della	 pubblica	 amministrazione),	 la	
comunicazione	 sociale	 e	 la	 comunicazione	 d'impresa,	 comprendente	 la	 pubblicità,	 le	 pubbliche	
relazioni	e	alcuni	segmenti	del	marketing.	Di	solito,	invece,	per	riferirsi	ai	processi	di	comunicazione	
interpersonale	si	parla	di	"scienze	del	linguaggio".	
Le	 scienze	 della	 comunicazione	 aiutano	 l’uomo	 a	 comprendere	 quali	 luoghi,	 canali,	 metodi	
comunicativi	accompagnano	la	società.	In	particolare	è	utile	potersi	confrontare	con	la	metodologia	
comunicativa	 che	 ha	 scelto	 Gesù	 per	 parlare	 all’uomo.	 E	 provare	 a	 confrontarsi	 seriamente	 sul	
proprio	modo	di	vivere	la	comunicazione	come	strumento	privilegiato	per	la	comunione.	
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LA	RICOMPENSA	
	

CONVEGNO	ECCLESIALE	NAZIONALE	FIRENZE	2015	“IN	GESÙ	CRISTO	IL	NUOVO	UMANESIMO”	
I	 Convegni	 ecclesiali	 nazionali	 sono	 un	 importante	 momento	 di	 incontro	 dei	 vescovi	 della	
Conferenza	Episcopale	Italiana.	Nati	nel	1976	si	sono	succeduti	ogni	dieci	anni.	L'idea	originaria	era	
quella	di	un	momento	di	profonda	riflessione	per	tradurre	nella	realtà	italiana	lo	spirito	del	Concilio	
Vaticano	II.	
Il	V	Convegno	ecclesiale	nazionale	di	Firenze,	dal	titolo	"In	Gesù	Cristo	il	nuovo	umanesimo",	si	
svolge	dal	9	al	13	novembre	2015	presso	la	Fortezza	da	Basso	e	in	alcuni	luoghi	sacri	e	istituzioni	
culturali	del	capoluogo	toscano.	All'incontro	parteciperanno	circa	2500	delegati,	inviati	dalle	diocesi	
e	dalle	aggregazioni	laicali	italiane.	Al	Convegno	partecipa	anche	Papa	Francesco	nella	giornata	di	
mercoledì	10	novembre	2015.	
Il	5º	convegno	affronta	il	trapasso	culturale	e	sociale	che	caratterizza	il	nostro	tempo	e	che	incide	
sempre	 più	 nella	 mentalità	 e	 nel	 costume	 delle	 persone,	 sradicando	 a	 volte	 principi	 e	 valori	
fondamentali	 per	 l'esistenza	 personale,	 familiare	 e	 sociale.	 L'atteggiamento	 che	deve	 ispirare	 la	
riflessione	è	quello	 a	 cui	 richiama	quotidianamente	papa	 Francesco:	 leggere	 i	 segni	 dei	 tempi	 e	
parlare	il	linguaggio	dell'amore	che	Gesù	ci	ha	insegnato.	Solo	una	Chiesa	che	si	rende	vicina	alle	
persone	e	alla	loro	vita	reale,	infatti,	pone	le	condizioni	per	l'annuncio	e	la	comunicazione	della	fede.	
LE	CINQUE	VIE:	(suggerite	dalla	Traccia	“In	Gesù	cristo	il	nuovo	umanesimo”)	

• uscire	(da	sé)	
• annunciare	(la	gioia	del	Vangelo)	
• abitare	(il	territorio)	
• educare	(a	scelte	responsabili)	
• trasfigurare	(la	realtà)	

Questo	 convegno	 ha	 lasciato	 molti	 interrogativi	 e	 molti	 spunti	 per	 la	 riflessione	 delle	 chiese	
particolari.	In	questo	contesto	l’OFS	deve	lasciarsi	interrogare	per	comprendere	quale	giustizia	vuole	
vivere	per	poter	portare	anche	alla	Chiesa	italiana	il	suo	apporto	di	fraternità	e	di	comunione.	
	
ECONOMIA	
Per	 economia	 –	 dal	 greco	 οἶκος	 (oikos),	 "casa"	 inteso	 anche	 come	 "beni	 di	 famiglia",	 e	 νόμος	
(nomos),	"norma"	o	"legge"	–	si	intende	sia	l'organizzazione	dell'utilizzo	di	risorse	scarse	(limitate	o	
finite)	quando	attuata	al	fine	di	soddisfare	al	meglio	bisogni	individuali	o	collettivi,	sia	un	sistema	di	
interazioni	che	garantisce	un	tale	tipo	di	organizzazione,	sistema	detto	anche	sistema	economico.	
In	questo	passo	è	l’economia	la	disciplina	che	può	effettivamente	aiutare	a	comprendere	quale	
tipo	di	ricompensa	l’uomo	attende.	È	anche	indispensabile	riuscire	a	rifondare	la	propria	sequela	
con	la	chiarezza	di	ciò	che	non	può	essere	considerato	vendibile	o	acquistabile	poiché	appartiene	
alla	schiera	della	gratuità	in	quanto	incommensurabile.	
Non	ci	può	e	non	ci	deve	essere	ricompensa	in	questi	ambiti	della	vita	dell’uomo	che	uniscono	tutta	
l’umanità,	non	solo	certamente	i	credenti	in	Cristo.	
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LA	PREGHIERA	
	

LAUDATO	SI’	
Laudato	si'	è	la	seconda	enciclica	di	papa	Francesco	scritta	nel	suo	terzo	anno	di	pontificato.	Benché	
porti	la	data	del	24	maggio	2015,	solennità	di	Pentecoste,	il	testo	è	stato	reso	pubblico	solo	il	18	
giugno	successivo.	
L'argomento	principale	trattato	è	il	rispetto	dell'ambiente,	proprio	per	questo	si	chiama	Laudato	si',	
frase	 ripetuta	 spesso	da	 san	Francesco	nel	Cantico	delle	 creature,	 che	 loda	 il	 Signore	per	 le	 sue	
meravigliose	creature.	
Il	cardinale	Peter	Turkson,	che	ha	lavorato	col	Papa	nel	progetto,	ci	tiene	a	precisare	che	questa	è	
un'enciclica	pastorale	e	che	non	si	basa	sull'ambiente	come	materia	scientifica.	
In	concomitanza	con	la	presentazione	dell'enciclica,	papa	Francesco	ha	istituito	la	giornata	mondiale	
di	preghiera	per	la	cura	del	creato.	
Ancora	la	Laudato	si’	fa	da	sfondo	a	questa	riflessione	che	vede	nel	Padre	nostro	una	preghiera	che,	
oggi	più	che	mai,	assume	un	significato	globale.	La	riflessione	è	innanzitutto	volta	a	valutare	l’uso	
che	si	fa	delle	risorse	naturali	per	ricordare	che	l’uomo	è	sempre	e	solo	custode	di	ciò	che	la	natura	
gli	offre.	Nella	logica,	sempre	evangelica,	dell’abbandono	alla	provvidenza,	l’uomo	assume	una	forte	
responsabilità	per	valorizzare,	nelle	concrete	scelte	quotidiane,	quella	«ecologia	integrale»	che	papa	
Francesco	approfondisce	proprio	in	questa	enciclica.	
Alcuni	temi	dell’enciclica:	

• i	mutamenti	climatici	
• la	questione	dell’acqua	
• la	tutela	della	biodiversità	
• il	debito	ecologico	del	nord	rispetto	al	sud	
• un’ecologia	integrale	(giustizia	e	politica)	
• che	fare?	
• spiritualità	ecologica	

PUNTO	217:	
…Tuttavia	dobbiamo	anche	riconoscere	che	alcuni	cristiani	impegnati	e	dediti	alla	preghiera,	con	il	
pretesto	 del	 realismo	 e	 della	 pragmaticità,	 spesso	 si	 fanno	 beffe	 delle	 preoccupazioni	 per	
l’ambiente.	 Altri	 sono	 passivi,	 non	 si	 decidono	 a	 cambiare	 le	 proprie	 abitudini	 e	 diventano	
incoerenti.	Manca	loro	dunque	una	conversione	ecologica…	
PUNTO	223:	
…Si	può	aver	bisogno	di	poco	e	vivere	molto,	soprattutto	quando	si	è	capaci	di	dare	spazio	ad	altri	
piaceri	 e	 si	 trova	 soddisfazione	 negli	 incontri	 fraterni,	 nel	 servizio,	 nel	mettere	 a	 frutto	 i	 propri	
carismi,	nella	musica	e	nell’arte,	nel	contatto	con	la	natura,	nella	preghiera.	La	felicità	richiede	di	
saper	 limitare	 alcune	 necessità	 che	 ci	 stordiscono,	 restando	 così	 disponibili	 per	 le	 molteplici	
possibilità	che	offre	la	vita.	
PREGHIERA	FINALE	DELL’ENCICLICA:	
Preghiera	cristiana	con	il	creato	
	
SOCIOLOGIA	
La	sociologia	è	la	scienza	sociale	che	studia	i	fenomeni	della	società	umana,	indagando	i	loro	effetti	
e	le	loro	cause,	in	rapporto	con	l'individuo	e	il	gruppo	sociale.		
La	 sociologia	 può	 essere	 d’aiuto	 nel	 provare	 a	 leggere	 come	 l’esperienza	 del	 perdono	 sia	
fondamento	alla	vita	in	ogni	società,	realizzando	sempre	più	quell’umanesimo	in	ascolto,	concreto,	
plurale	e	integrale,	di	trascendenza	che	il	convegno	ecclesiale	di	Firenze	ha	provato	a	tracciare	a	
partire	dalle	esperienze	ecclesiali	raccolte.	
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Preghiera	cristiana	con	il	creato	
Ti	lodiamo,	Padre,	con	tutte	le	tue	creature,	
che	sono	uscite	dalla	tua	mano	potente.	
Sono	tue,	e	sono	colme	della	tua	presenza		
e	della	tua	tenerezza.	
Laudato	si’!	
Figlio	di	Dio,	Gesù,	
da	te	sono	state	create	tutte	le	cose.	
Hai	preso	forma	nel	seno	materno	di	Maria,	
ti	sei	fatto	parte	di	questa	terra,	
e	hai	guardato	questo	mondo	con	occhi	umani.	
Oggi	sei	vivo	in	ogni	creatura	
con	la	tua	gloria	di	risorto.	
Laudato	si’!	
Spirito	Santo,	che	con	la	tua	luce	
orienti	questo	mondo	verso	l’amore	del	Padre	
e	accompagni	il	gemito	della	creazione,	
tu	pure	vivi	nei	nostri	cuori	
per	spingerci	al	bene.	
Laudato	si’!	
Signore	Dio,	Uno	e	Trino,		
comunità	stupenda	di	amore	infinito,	
insegnaci	a	contemplarti	
nella	bellezza	dell’universo,	
dove	tutto	ci	parla	di	te.	
Risveglia	la	nostra	lode	e	la	nostra	gratitudine	
per	ogni	essere	che	hai	creato.	
Donaci	la	grazia	di	sentirci	intimamente	uniti	
con	tutto	ciò	che	esiste.	
Dio	d’amore,	mostraci	il	nostro	posto	in	questo	mondo	
come	strumenti	del	tuo	affetto	
per	tutti	gli	esseri	di	questa	terra,	
perché	nemmeno	uno	di	essi	è	dimenticato	da	te.	
Illumina	i	padroni	del	potere	e	del	denaro	
perché	non	cadano	nel	peccato	dell’indifferenza,	
amino	il	bene	comune,	promuovano	i	deboli,	
e	abbiano	cura	di	questo	mondo	che	abitiamo.	
I	poveri	e	la	terra	stanno	gridando:	
Signore,	prendi	noi	col	tuo	potere	e	la	tua	luce,	
per	proteggere	ogni	vita,	
per	preparare	un	futuro	migliore,	
affinché	venga	il	tuo	Regno		
di	giustizia,	di	pace,	di	amore	e	di	bellezza.	
Laudato	si’!	
Amen.	


